
















 

Prefazione 
  
 
Edoardo Cosenza  
 
 
 
 
 

Andare alla scoperta di una città è come leggerne la storia. Ogni sito, 
ogni luogo caratteristico ne racconta un pezzo. È un’affermazione delle più 
adatte per la città di Napoli, dove gli oltre duemila anni di storia possono 
essere rinvenuti in tanti luoghi, ma soprattutto in quelle cavità antropiche e 
cunicoli che rappresentano un affascinante, mistico e misterioso mondo a 
parte, una vera e propria città sotterranea. 

A Napoli, la città dei mille volti, delle innumerevoli credenze e riti po-
polari, dei panorami mozzafiato e della millenaria storia, la città in cui il 
Santo Patrono ha ben 55 Compatroni ed in cui la religione si mescola con 
le credenze popolari, vi è un luogo che più di tutti rappresenta e sintetizza i 
riti e le credenze della Città, un luogo unico, sito nel cuore della Città, nel 
quartiere popolare della Sanità, il “Cimitero delle Fontanelle”.  

L’ossario, perché di questo si tratta, cioè un luogo in cui sono state ac-
cumulate le ossa, ha avuto origine intorno al XVI - XVII secolo, quando la 
città di Napoli fu flagellata da rivolte popolari, terremoti, eruzioni vulcani-
che, carestie e pandemie, tra cui la tristemente conosciuta pestilenza del 
1656. I resti umani, per lo più del popolo, che non trovavano posto nelle 
pubbliche sepolture delle chiese, dovevano essere trasferiti in luoghi lonta-
ni dal centro cittadino e, quale miglior posto, se non le cavità antropiche 
poste nelle aree esterne della città. All’epoca fu scelta un’antica cava, con 
accesso a raso, posta nei pressi del vallone dei Gerolamini, attualmente 
censita al n. C0096 dell’archivio cavità presente presso il Servizio Difesa 
Idrogeologica del Territorio del Comune di Napoli, che è appunto l’attuale 
“Cimitero delle Fontanelle”. In tale luogo i resti umani inizialmente accu-
mulati in modo disordinato furono sistemati nella seconda metà dell’800, 
nello stato attuale, da Don Gaetano Barbati con l’aiuto della popolazione 
del posto. 
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Oggi l’Amministrazione Comunale ha un forte interesse nella valoriz-
zazione del sito ed intende attuare iniziative pubblico-private che possano 
generare anche una proficua gestione del bene. Valorizzare il “Cimitero 
delle Fontanelle” ha, non solo, lo scopo di tutelare il bene, ma anche quel-
lo, non secondario, di continuare nel percorso di sviluppo sociale e cultura-
le del Rione Sanità, il tutto, basato sulla costruzione di un processo parte-
cipativo che favorisca sia l’inclusione sociale della popolazione residente 
che lo sviluppo di attività legate al settore terziario.  

Nell’ottica della valorizzazione e della partecipazione va letto anche il 
contributo scientifico di questa pubblicazione nata nell’ambito dell’azione 
COST CA18110 “Underground Built Heritage as Catalyser for Communi-
ty Valorisation” (Underground4value) e finanziata dall’Unione Europea 
nel quadro del programma Horizon Europe.  

Il libro, nato dalla felice esperienza delle attività condotte da Under-
ground4value in collaborazione con il Comune di Napoli e dall’incontro di 
narratori e appassionati di questo luogo unico, ha sicuramente anche lo 
scopo finale di far conoscere ed amare il sito a chi non ha ancora avuto la 
fortuna di conoscerlo e visitarlo.  
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Nel XV secolo la zona fu scelta per la costruzione di un lazzaretto per-
ché ritenuta particolarmente salubre (da qui il nome del quartiere - Sanità), 
ma anche per la presenza di antiche sepolture. La tradizione locale sostiene 
che i morti possano intercedere positivamente per la guarigione dei malati: 
una sorta di valore aggiunto mistico e religioso per il luogo. 

L’area conobbe anche uno sviluppo residenziale che mirava alla crea-
zione di un’area per la classe alta e medio borghese, come testimoniano 
prestigiosi complessi quali il palazzo Sanfelice (Fig. 7.2) e il palazzo dello 
Spagnolo, che risalgono al XVIII secolo. Nonostante gli intenti iniziali, lo 
sviluppo del quartiere seguì un altro percorso, che portò l’area a divenire 
un quartiere popolare, oggi abitato da una popolazione non abbiente e ca-
ratterizzato da problematiche sociali. 

 
Figura 7.2: Palazzo Sanfelice, Napoli 
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possono contribuire alla coesione non solo territoriale ma anche sociale e 
culturale, reintegrando aree isolate – come nel caso del Rione Sanità – 
all’interno della sua naturale struttura urbana. Inoltre, la creazione di per-
corsi tematici può contribuire alla gestione, analisi e studio dei siti d’inte-
resse, facilitandone la valorizzazione e promozione. 

Dal lavoro effettuato durante la Training School, una nostra proposta è 
stata quella di creare una rete dedicata all’Underground Built Heritage cit-
tadino che includa i siti del quartiere Sanità, come il Cimitero delle Fonta-
nelle, l’Ipogeo di via Cristallini, l’Ipogeo di vico Traetta, le Catacombe di 
San Severo e le catacombe di Sant'Eufemia (Figg. 7.9, 7.10). L’inclusione 
di questi siti nel più ampio e ormai consolidato percorso della “Napoli Sot-
terranea” potrebbe essere un primo passo per ampliare e promuovere i 
nuovi siti all'interno di itinerari più ampi e già consolidati.  

 
Figura 7.9: Rete UBH di Napoli 

Come si è visto in apertura, la natura geomorfologica della città ha faci-
litato la presenza e sviluppo di spazi sotterranei che hanno avuto i più di-
versi utilizzi nel corso dei secoli, modellando la vita della comunità e sal-
dandola ineludibilmente al suo landscape.  

La creazione di specifici percorsi tematici che coprano tutto il territorio 
urbano e il potenziamento dei trasporti pubblici e in genere dei collega-
menti costituiscono, a nostro avviso, un punto di partenza cruciale per 
promuovere l’integrazione del Rione Sanità nella città di Napoli e valoriz-
zarne i siti di interesse. Per essere efficienti e garantire la sostenibilità, in-
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terventi di questo tipo dovranno essere pianificati in maniera equilibrata, 
tenendo conto degli utenti: i turisti ma anche – e soprattutto – la comunità 
locale. Solo attraverso il coinvolgimento di quest’ultima e la creazione di 
servizi mirati - quali il miglioramento della rete di trasporto pubblico e la 
connettività del rione con le altre aree urbane, gli interventi risulteranno 
sostenibili e con effetti a lungo termine. 

 
Figura 7.10: Rete UBH del Rione Sanità 

7.8. Eventi culturali 

Negli ultimi decenni le attività di pianificazione urba-
na e territoriale e l’approccio architettonico si sono evolu-
ti in un’ottica più antropocentrica e sociale, fattori che 
erano stati precedentemente considerati, ma non come pa-
rametri coinvolti nella creazione di un luogo [12] [13]. 

Considerando questo approccio come centrale nel no-
stro studio sul Cimitero delle Fontanelle, abbiamo deciso 

di far incontrare i due principali beneficiari del sito – comunità e turisti – 
attraverso un approccio metodologico che stimoli la comunità locale alla 
riscoperta del proprio patrimonio e che avvicini i turisti ad un’esperienza 
non solo culturale ma più immersiva, creativa, coinvolgendoli nella cultura 
partenopea.  

Una prima proposta per raggiungere questo obiettivo è quella di creare 
eventi culturali da svolgersi nelle vicinanze o nel cimitero stesso [14]. Lo 
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scopo principale è quello di avvicinare sia la comunità locale che i turisti 
attraverso attività non necessariamente legate semanticamente al sito ma 
che ne utilizzino lo spazio fisico per la creazione di nuove esperienze. Vo-
levamo implementare questo nella nostra metodologia di valorizzazione 
della comunità proponendo eventi culturali come rappresentazioni teatrali 
di autori locali, concerti, mostre, concorsi e altri eventi scolastici da svol-
gersi in prossimità del cimitero e nel rione Sanità. 

Recuperare e far rivivere la cultura locale a 360 gradi consente di coin-
volgere la comunità sensibilizzandola e facendola diventare partecipe della 
valorizzazione di un luogo attraverso il processo di place-making. 
Dall’altro lato i visitatori potranno godere di un’esperienza che va oltre 
quella culturale tradizionale, ma diviene creativa grazie alla partecipazione 
e offerta dei locali. In questo modo si incoraggia e sviluppa la consapevo-
lezza di entrambi – locali e turisti – emancipando la gente del posto e of-
frendo al turismo un’esperienza di autenticità.  

Le esperienze europee implementate sinora insegnano, però, che il pas-
so più complesso per l’avvio di un meccanismo di turismo creativo è quel-
lo dei finanziamenti. Le autorità locali, convolte in prima linea, sono più 
propense a finanziare progetti che valorizzino aree e siti dove il turismo è 
già ben avviato, piuttosto che impegnarsi in piani di valorizzazione che 
partono da zero e che richiedono tempi di maturazione più lunghi. La deci-
sione è tra il mantenere il sistema di turismo di massa con guadagni imme-
diati e i limiti che già conosciamo (sovraffollamento, sfruttamento delle ri-
sorse e degli spazi non sostenibile, etc.) e l’investire nell’ottica di uno 
sviluppo più globale, che coinvolga non solo parte della società – gli ope-
ratori turistici – ma tutta la comunità. Gli investimenti devono essere mag-
giori con risultati e profitti a più lungo termine. 

Diversi studi, poi, sottolineano come sia piuttosto difficile investire in 
attività culturali che promuovano e implementino il turismo creativo, co-
munitario e culturale quando aree e centri sono in competizione tra loro, 
focalizzati sulla promozione e l’indice turistico piuttosto che sulla qualità e 
varietà dell’offerta [15]. Altri autori sottolineano il ruolo che eventi cultu-
rali e ‘creativi’ hanno nella creazione del place-making e nel city-
branding: questi eventi potrebbero essere i catalizzatori e promotori di 
un’identità e un ‘marchio’ locali e che stimolano l’avvio di processi di ri-
generazione, economicamente proficui, che puntino alla sostenibilità e re-
silienza [16] [17].  

Come sostiene Sasaki [18], queste attività non sono promosse attraver-
so meccanismi bottom-up. Quindi, nella nostra proposta abbiamo enfatiz-
zato le opportunità di finanziamento che potrebbero derivare da un piano 
metodologico adeguato, appositamente studiato per il Cimitero delle Fon-
tanelle. Investire in un approccio metodologico potrebbe aumentare il sen-
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so di comunità e coesione sociale per la gente del posto [19], così come 
potrebbe sviluppare il potenziale economico e commerciale per il quartie-
re. Arte, cultura e creatività possono promuovere la rigenerazione urbana e 
lo sviluppo economico con il supporto del settore dell’industria creativa 
[20]. Un approccio metodologico simile a quello qui sopra suggerito po-
trebbe implementare in loco un modello di turismo creativo, allo scopo di 
includere il patrimonio culturale in un’esperienza più immersiva e variega-
ta, coinvolgente, a beneficio sia del visitatore che dei locali in un’ottica di 
sviluppo economico e sociale. Proporre una rigenerazione guidata dalla 
cultura è sicuramente una sfida, poiché la misurabilità del suo impatto sul-
lo sviluppo economico si misura a lungo termine e gli indicatori del cam-
biamento sono variabili incommensurabili. Ciononostante, grazie alle 
esperienze maturate in altre aree questo pare essere un approccio efficiente 
e di successo per il futuro dell’industria turistica. 

7.9. Artigianato e gastronomia 

Le principali attività sulle quali si è basata la 
nostra proposta progettuale per implementare un 
modello di turismo creativo sono state l’artigianato 
e la gastronomia. L’artigianato, definito nel corso 
del XVII come pratica distinta dalle arti [21], si ri-
ferisce agli oggetti artigianali e all’attività legate 

alla loro creazione [22]. Abbiamo considerato l’artigianato come parte in-
tegrante del nostro studio con l’intento di rappresentare la tradizione napo-
letana e la creatività locale e utilizzarla come uno degli elementi di rigene-
razione dell’area e del sito in sé. Attraverso attività artigianali partecipate, i 
visitatori possono realizzare piccole creazioni che costituiranno uno spe-
ciale souvenir come ricordo della loro visita a Napoli. Queste attività of-
frono un’esperienza aggiuntiva che avvicina i visitatori all’arte e alla crea-
tività locale, arricchendo la tradizionale visita al patrimonio culturale con 
elementi autentici e coinvolgenti.  

Accanto all’artigianato, il cibo è una parte essenziale della cultura in-
tangibile napoletana. La dieta mediterranea fa parte dal 2010 della lista del 
patrimonio immateriale dell'UNESCO [23] e Napoli, che si affaccia sulle 
rive del Mar Tirreno, è una delle città più ricche nel perpetuare questa tra-
dizione. I napoletani sono famosi per il loro legame alle attività di pesca, 
conservazione e preparazione dei prodotti del loro territorio caratterizzati 
dalla genuinità e riconosciuti a livello internazionale. 

La promozione e condivisione della cultura locale, di cui artigianato e 
gastronomia sono due tra le principali manifestazioni, costituiscono il pun-
to fondante della nostra proposta mirata. La gastronomia e tutte attività le-



158    Un turismo creativo 

gate alla produzione e preparazione dei cibi caratterizzanti la dieta mediter-
ranea costituiscono un ottimo spunto per avvicinare i visitatori al territorio 
in un’ottica ecologica che promuova la più ampia costa legandola anche 
all’entroterra. L’enfasi per la cultura gastronomica nella nostra proposta 
vuole rendere il cibo parte delle attività culturali da svolgere nel quartiere 
Sanità. Accanto ai più tradizionali eventi culturali descritti sopra, specifici 
tour ed eventi gastronomici possono essere organizzati periodicamente, in 
occasione di festività o eventi locali, favorendo il flusso di visitatori e 
promuovendo la conoscenza dei piatti della tradizione napoletana. Anche 
in questo caso, attività di condivisione, quali la spiegazione di ricette tradi-
zionali o la preparazione partecipata di cibi e specialità locali arricchisce 
l’esperienza di turismo creativo. 

7.10. Comunicazione 

Il Turismo Creativo potrebbe giocare un ruolo fonda-
mentale nella diffusione e valorizzazione dei luoghi meno 
conosciuti. Napoli è sempre stata un’attrazione turistica 
nazionale e internazionale, quindi il nostro obiettivo non è 
solo quello di aumentare il numero di visitatori della città, 
ma anche di indirizzare la loro attenzione sul patrimonio 

che è stato ‘nascosto’ ed emarginato per troppo tempo dai tour tradizionali. 
L’idea di stimolare l’interesse per il Cimitero delle Fontanelle attraverso la 
promozione del Turismo Creativo permette non solo di valorizzare il sito 
stesso ma anche di estendere l’attenzione all’intero Rione Sanità. 
All’interno di questo processo, l'identificazione di una corretta strategia di 
pubblicità e promozione del sito gioca un ruolo fondamentale. Al di là del-
le problematiche legate al Rione Sanità stesso, come la marginalità rispetto 
al centro, le scarse infrastrutture e gli insufficienti collegamenti, un aspetto 
fondamentale da considerare è anche la scarsa conoscenza del sito. Il Ci-
mitero delle Fontanelle, purtroppo, troppo spesso rappresenta un patrimo-
nio poco conosciuto anche a livello locale. 

L’individuazione di nuove strategie per favorire la visibilità dell’area 
rappresenta, quindi, un ulteriore passo per superare l’isolamento del Rione 
Sanità. 

Oggigiorno possiamo beneficiare di un’ampia gamma di metodi di co-
municazione, dai più tradizionali ai più innovativi. Tuttavia, vista la note-
vole eterogeneità delle risorse disponibili, è fondamentale individuare gli 
strumenti più efficaci in grado di assicurare il raggiungimento dell’obiet-
tivo prefissato con una spesa minima ma con la massima efficienza. Ci 
siamo quindi concentrati sui due pilastri principali della strategia pubblici-
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taria: il messaggio da trasmettere e la selezione dei media più adatti per 
pubblicizzarlo [24]. 

Il messaggio è valorizzare e salvaguardare una parte della città di Napo-
li ancora oggi poco conosciuta e valorizzata. L’idea è quindi quella di in-
formare sull’esistenza non solo del Cimitero delle Fontanelle ma dell’inte-
ro Rione Sanità e delle varie opportunità che questa zona offre ai visitatori 
stranieri e locali (artigianato e gastronomia, manifestazioni culturali come 
sopra descritte). La selezione dei media, però, è fortemente legata alla tipo-
logia di utente a cui ci si rivolge. L’idea è quella di creare un punto di at-
trazione sia per la comunità locale che per i visitatori, in grado di soddisfa-
re la domanda di diverse fasce d’età e interessi. A tal proposito, abbiamo 
deciso di abbinare alle usuali e tradizionali modalità pubblicitarie alcune 
strategie di comunicazione innovative, sfruttando le nuove tecnologie nel 
campo della comunicazione che hanno progressivamente rivoluzionato 
l’industria del turismo (Fig. 7.11). 

 
Figura 7.11: Metodi tradizionali ed innovativi per comunicare il sito e le relative 

attività  
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La distribuzione di opuscoli e volantini, l’affissione di pannelli pubbli-
citari in città o presso le varie fermate della metropolitana, sono ancora 
metodologie pubblicitarie efficaci in grado di trasmettere informazioni 
preziose e concrete ai turisti per attirare la loro attenzione mentre visitano 
la città. La radio e la televisione, invece, tenderebbero ad attrarre mag-
giormente il turismo locale e possono comunque essere utilizzate per la 
comunicazione di eventi culturali programmati nel sito o nel Rione (teatro, 
concerti, mostre, eventi educativi, etc.). Accanto a questi mezzi più tradi-
zionali, altri possono supportare la promozione a largo raggio del sito. Tra 
questi vi sono le applicazioni digitali che negli ultimi anni hanno fortemen-
te influenzato e modellato l’industria del turismo. La pubblicità online ha 
acquisito notevole rilevanza grazie al marketing alla base dei motori di ri-
cerca [25] e all’uso dei social network [26]. Questo è il motivo per cui ab-
biamo proposto di utilizzare questi canali anche per catturare l’attenzione 
dei giovani e di un pubblico internazionale. La creazione di profili social 
su cui condividere eventi ed esperienze, hashtag per identificare il luogo e 
la pianificazione strutturata di un piano per la promozione pubblicitaria 
consentirebbero una maggiore diffusione del messaggio [27]. 

7.11. Responsabilità legale 

L’individuazione di una corretta e mirata strategia di 
comunicazione è di grande importanza per indirizzare 
l’attenzione dei turisti verso il sito. Tuttavia, fondamentale 
è il coinvolgimento degli attori e stakeholders locali, coin-
volti a vario titolo nella gestione e promozione del sito, 
per rendere efficace la strategia. A questo proposito, è ne-

cessario pianificare una strategia di finanziamento capace di attrarre inve-
stimenti pubblici e privati. L’idea di focalizzare l'attenzione non solo sul 
Cimitero delle Fontanelle ma, anche, su tutta l'area è essa stessa una strate-
gia. I visitatori che accedono al sito saranno coinvolti attivamente in espe-
rienze e attività creative, aumentando così il valore delle attività artigianali 
presenti sul sito [28]. 

La strategia del Turismo Creativo è vantaggiosa, quindi, per stimolare 
una serie di risultati, non solo culturali e turistici ma anche sociali ed eco-
nomici. Il settore privato potrebbe intervenire in questo sviluppo sostenen-
do il progresso con varie forme di attrazione: eventi culturali, artigianato, 
design, arte, tutte attività che stimolerebbero la produzione creativa e 
l’economia privata. Lo sviluppo della creatività contribuirebbe attivamente 
alla crescita della società ma anche agendo positivamente sull'evoluzione 
del sito e indirizzando inevitabilmente l'attenzione del pubblico verso nuo-



Bartar, Calliku, Morena, Paci, Trentin   161 

ve forme di gestione del sito, con ricadute sulla riorganizzazione urbanisti-
ca e infrastrutturale del luogo [30]. 

La forma classica di turismo, quindi, sarebbe sviluppata ed arricchita 
sul modello del turismo creativo basato sull’esperienza, sul ripercorrere e 
apprendere le tradizioni e le arti di un luogo. Accanto a quanto descritto, 
altre attività, quali vacanze pittoriche o fotografiche, esperienze gastrono-
miche e feste religiose possono fornire elementi di aggregazione e condivi-
sione tra visitatori e comunità locale [29]. Le attività sopra descritte costi-
tuiscono una base per l’implementazione del modello di turismo creativo 
basato sulla comunità, fornendo una nuova opportunità economica per il 
Rione Sanità, attirando l'attenzione non solo del pubblico ma anche del 
privato. 

7.12. Conclusioni 

Durante la stesura del presente documento, ci siamo resi conto di come 
la pandemia di COVID-19 abbia influenzato ogni aspetto delle nostre so-
cietà su scala globale. Quanto accaduto rende ancora più rilevante 
l’approccio presentato e i suggerimenti che abbiamo proposto. Se prima 
c'era la volontà di valorizzare il Cimitero delle Fontanelle in una prospetti-
va comunitaria in grado di portare benefici socioeconomici al quartiere 
Sanità, ora gli interventi proposti assumono più peso proprio a seguito del-
le nuove esigenze post pandemia, dove il modello turistico si sta necessa-
riamente sviluppando nell’ottica esperienziale piuttosto che in quella con-
sumistica. 

La città di Napoli, a causa della sua alta densità e dell’economia basata 
sul turismo, risentirà dell’impatto della pandemia, principalmente all'inter-
no di aree isolate e meno sviluppate, come quella da noi indagata. In que-
sta prospettiva, ci auguriamo che i nostri suggerimenti possano essere utili 
per riavviare la discussione e il processo di promozione del Cimitero delle 
Fontanelle valorizzando la rete già presente sul territorio dell’Underground 
Built Heritage, arricchendo l’esperienza dei visitatori e motivando la co-
munità locale ad affrontare la situazione post-pandemica. 
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NOTE  
 

1 https://www.catacombedinapoli.it/en  
2 http://www.fondazionesangennaro.org 
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Patrimonializzazione:  
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8.1. Introduzione  

Il nostro gruppo di lavoro si è confrontato con il caso studio del Cimite-
ro delle Fontanelle di Napoli partendo dalla consapevolezza che si tratta di 
un esempio di patrimonio culturale con diverse specificità: la dimensione 
sotterranea sicuramente ne definisce le caratteristiche strutturali, ma so-
prattutto la doppia identità di luo-
go di culto frequentato anche da 
turisti determina una condizione di 
fragilità. Trovare un equilibrio in 
questa dualità di ruoli e funzioni è 
una sfida complessa, con il rischio 
sempre vivo che una dimensione 
prevalga sull’altra. 

Ragionare su nuove modalità 
di gestione significa partire dal ri-
spetto della storia del sito e quindi 
suggerire un piano di transizione 
che tenga conto delle esigenze at-
tuali. C’è bisogno di guardare il si-
to sulla base della tradizione ma 
anche della situazione odierna, in-
terpretando ciò che il luogo è ora e 
ciò che potrebbe diventare, e lavo-
rare per un adattamento che ne Figura 8.1 Navata laterale del Cimitero 

delle Fontanelle 
Fonte: Foto di Tuğçe Sözer, 2020 



166    Patrimonializzazione 

preservi il significato profondo nel presente e – si spera – nel futuro. 
L’epoca contemporanea ci ha abituato a una diffusa consapevolezza e 

responsabilità nei confronti del passato e della sua conservazione. La paura 
di perdere la memoria culturale nel passaggio tra le generazioni è reale. 
Sappiamo però anche che il Cimitero delle Fontanelle e la ex cava che lo 
ospita hanno vissuto grandi trasformazioni nel corso dei secoli: cambiare 
fa parte del flusso della storia. Siamo consapevoli però che lo scenario fu-
turo sarà determinato dalle scelte attuali e che il processo di patrimonializ-
zazione potrebbe interferire in maniera pesante, per esempio sminuendo la 
dimensione religiosa del luogo, già di per sé comunque in forte modifica-
zione. 

 
Figura 8.2: Esempi dell’esposizione dei teschi all’interno del Cimitero  

Fonte: Foto di Felicia Peronace, 2020 

Il gruppo di lavoro ha cercato di identificare e sintetizzare per spunti 
anche visivi dei riferimenti utili per una strategia di valorizzazione del sito, 
sia dal punto di vista del suo impatto sociale e spirituale, sia in termini tu-
ristici. L’augurio è che antichi e nuovi riti possano convivere in un modo 
moderno di vivere il sito e che questo mantenga le caratteristiche di luogo 
sacro dove sia possibile coltivare momenti di preghiera e di connessione 
con l’ultraterreno e al contempo fare esperienze culturalmente significati-
ve, partecipando a visite guidate e godendo di un contesto ricco di storia.  

8.2.  Approcci   

Il compito che si è dato il gruppo è stato quello di comprendere il valo-
re distintivo di questo bene culturale ipogeo, per cercare di suggerirne una 
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reinterpretazione che tenga conto delle istanze contemporanee suggerite 
dal quartiere Sanità e dalla città di Napoli. Per fare questo si è subito resa 
evidente la necessità di un approccio olistico in grado di analizzare i signi-
ficati e i ruoli attuali attribuiti al Cimitero delle Fontanelle, partendo da 
una prospettiva di insieme e da un punto di vista precisamente locale. Inol-
tre, individuare e approfondire le caratteristiche degli stakeholders è stata 
considerata una fase cruciale del processo di conoscenza, poiché nell’area 
sono coinvolti attori privati, semi-privati e pubblici. In questo senso “con-
nessione” è la prima parola chiave identificata come utile spunto di analisi: 
connessione tra i fattori in gioco (religiosi, sociali, culturali, economici e 
politici), nonché connessione tra i diversi livelli all'interno del contesto 
(comunità locale, quartiere, comune). 

 
Figura 8.3: Linee di confine del Rione Sanità e ubicazione del Cimitero  

delle Fontanelle (non in scala)  
Fonte: Google, 2020 

Ci siamo avvicinati al Cimitero delle Fontanelle considerandolo in ter-
mini di heritage, facendo riferimento cioè a un panorama teorico che ritie-
ne il patrimonio culturale una risorsa importante, in particolare per una 
economia sostenibile e per il benessere sociale. Tuttavia, siamo consapevo-
li che ci sono anche altre implicazioni. La patrimonializzazione, infatti, 
comporta un cambiamento di status del bene, che passa dall'essere impor-
tante per pochi a un pubblico di riferimento ampio, con l’innesco di dina-
miche che possono avere conseguenze negative. Naturalmente, il paradig-
ma patrimoniale da cui prendiamo spunto coltiva la convinzione che le 
trasformazioni derivanti dal cambio di sguardo e di gestione possano esse-
re governate e comportino principalmente effetti positivi. È comunque 
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fondamentale, per ogni ragionamento al riguardo, partire dalla consapevo-
lezza che attualmente è allo stesso modo il pubblico locale e quello mon-
diale a dare valore al sito, si tratta però di decidere le priorità e gli obiettivi 
di questa messa in valore. 

8.3. Visita al sito 

In considerazione dei pochi giorni a disposizione, non c’è stata la pos-
sibilità di condurre una vera e propria ricerca su campo. La visita al Rione 
Sanità e al Cimitero delle Fontanelle ha però consentito di raccogliere im-
pressioni rispetto a come il quartiere e il sito si presentano a dei visitatori 
stranieri. È stato importante anche renderci conto in maniera immersiva, da 
una prospettiva architettonica, sia del Cimitero che del quartiere. 

La visita è iniziata propriamente già alla stazione della metropolitana 
Materdei, dove abbiamo trovato un cartello che ci ha guidato verso la no-
stra meta: il Cimitero delle Fontanelle. Ma le indicazioni si sono fatte più 
scarse man mano che abbiamo proseguito lungo il percorso. La via che 
conduce al sito passa attraverso due zone chiaramente distinguibili all'in-
terno del rione: la prima meglio tenuta e dall’aspetto più organizzato, men-
tre la seconda colpisce per una impressione complessiva di incuria. Da un 
belvedere abbiamo potuto ammirare il paesaggio con la collina di tufo alle 
spalle del Cimitero e un’ampia vista sul quartiere. I tetti sono apparsi mol-
to degradati, come segnale delle difficoltà che contraddistinguono questa 
parte di Napoli. Mentre una scalinata maleodorante ha sancito il passaggio 

Figura 8.4: Via Fontanelle: la strada per arrivare al Cimitero delle Fontanelle 
Fonte: foto di Tuğçe Sözer, 2020 
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tra le due diverse zone del quartiere ed è subito iniziata spontaneamente tra 
di noi una conversazione incentrata sui pregiudizi che avevamo raccolto 
sul Rione Sanità. 

La strada per raggiungere il Cimitero delle Fontanelle ci è parsa più lun-
ga della reale distanza coperta, forse perché l’assetto della via non tiene mi-
nimamente in considerazione la presenza dei pedoni. Il marciapiede è davve-
ro stretto o inesistente, e il quartiere non è accessibile ai disabili. 
Registriamo anche come non siano valorizzati e segnalati adeguatamente i 
palazzi signorili d’epoca barocca, elemento unico e di grande fascino di que-
sto quartiere. Il tessuto urbano nella zona bassa del Rione Sanità si presenta 
comunque piuttosto organico ed è valorizzato dal selciato usato per coprire il 
manto delle strade. Il contesto nell’insieme però appare curato solo nelle 
facciate, mentre le parti non immediatamente visibili si rivelano molto dete-
riorate e senza manutenzione. Colpisce poi come gli accessi alle abitazioni 
affaccino direttamente sulla strada senza nessuno spazio di transizione; que-
sto determina una sensazione quasi di intrusione nei confronti dell’intimità 
dei residenti e quindi l’impressione di essere osservati e non invece accolti. 
Significativo da questo punto di vista, per esempio, la presenza di pitbull 
dall’aspetto aggressivo che abbaiavano forsennatamente da un terrazzo del 
primo piano. È forte l’impressione che manchi uno spazio semi-privato sul 
lato anteriore delle case in grado di creare una adeguata distanza con la stra-
da. Nel complesso, è come se le residenze private si prolungassero fino 
all’estremo sul suolo pubblico, occupandolo anche in certi punti. 

 
Figura 8.5: La facciata colorata della Parrocchia spicca nel quartiere,  

mentre l’ingresso del Cimitero è ben poco segnalato 
Fonte: Google, 2020 
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Una impressione invece positiva è stata suscitata dalla facciata decorata 
della canonica e parte della chiesa di Maria Santissima del Carmine, adia-
cente all’ingresso attuale del Cimitero. Vivacemente decorata, si distingue 
completamente dal tessuto urbano circostante e sembra accogliere con un 

benvenuto colorato. È discu-
tibile se questo esempio di 
street art distragga l’occhio 
impedendo di notare l'in-
gresso al Cimitero o se inve-
ce questo sia inadeguato ri-
spetto a cosa ci si aspetta 
avvicinandosi a un monu-
mento storico. Significativo, 
comunque, il fatto che la 
maggior parte di noi sia an-
data oltre senza notare 
l’ingresso, mentre i tagli nel-
la collina di tufo che hanno 
dato vita alla cava ci sono 
apparsi di grande suggestio-
ne, suggerendo l’idea di ac-
cesso ad un altrove misterio-
so e in connessione con 
l’aldilà.  

Il passaggio dall’esterno 
all’interno del Cimitero è 
molto forte per il cambio 
improvviso della illumina-

zione determinata quasi esclusivamente da luce naturale. Questa sensazio-
ne di soglia è rafforzata dalla presenza di una scala che esalta l’dea di di-
scesa in un ambiente diverso, in qualche modo arcano e buio. Man mano 
che ci si introduce nell’ambiente ipogeo, si cominciano a notare i teschi e 
le ossa disposti ai bordi delle pareti di tufo. La quantità è il primo aspetto 
che colpisce. Le sensazioni suscitate dall’ossario sono state interpretate in 
modo diverso dai membri del nostro gruppo. Alcuni hanno vissuto del di-
sagio mentre altri ne sono rimasti affascinati. C’è chi ha apprezzato 
l’esperienza nuova di dark tourism non avendo mai sperimentato nulla di 
simile prima. Chi ha sofferto la visita ha spiegato il malessere in riferimen-
to alla ridondanza della presenza di resti umani esposti senza protezioni e 
all’inquietudine che trasmette il pensare che appartengano a persone vissute 
nel passato: i teschi percepiti come testimoni diretti di storie antiche a cui ri-
portano con forza.  

Figura 8.6: L’attuale ingresso al Cimitero  
Fonte: Foto di Tuğçe Sözer, 2020 
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Per quanto riguarda l’organizzazione dell’ambiente, ci sono stati com-
menti in merito agli auspicabili miglioramenti da apportare all’esposizione 
dei resti umani e alla scarsa illuminazione. Una corretta illuminazione e 
una conservazione adeguata dei reperti, infatti, sono ritenute condizioni in-
dispensabili per consentire la svolta del sito da luogo suggestivo, ma tetro, 
a vera e propria destinazione di turismo culturale. D’altra parte, la luce è 
uno degli aspetti caratterizzanti la funzione di un ambiente e, inoltre, le 
scelte al riguardo sono connesse alle priorità da individuare nelle modalità 
di attrazione dei visitatori e i loro target privilegiati. 

Come gruppo abbiamo ricostruito la storia complessa del sito e una vol-
ta arrivati sul posto è emerso un dubbio su come, e se, lo spazio mostrasse 
questa sua dimensione storica. Il Cimitero fornisce immediatamente una 
connessione tra passato e presente, ma in considerazione del valore di pa-
trimonio culturale del sito sembra necessario andare oltre alle sole sugge-
stioni emotive e quindi integrare una adeguata progettazione che suggeri-
sca ai visitatori strumenti interpretativi e di comprensione del luogo. Al 
momento sono presenti solo degli elementi per garantire il distanziamento 
dalle ossa, mentre servirebbero supporti per la comunicazione che per 
esempio valorizzino, spiegandolo ai visitatori, il culto popolare delle anime 
pezzentelle, ancora in parte vivo all’interno del cimitero. Il dark tourism si 
sta sicuramente affermando in questi anni, ma nel caso del Cimitero delle 
Fontanelle avrebbe senso andare oltre l’attrazione garantita dalle atmosfere 
macabre, facendo emergere (anche tramite forme di interattività) lo spesso-
re culturale del luogo storico.  

L’interazione con uno dei custodi in servizio è stata importante per ca-
pire la problematicità delle dinamiche in corso rispetto alla gestione del si-
to. Il custode era molto sospettoso nei nostri confronti, temendo le ragioni 
della nostra presenza: un gruppo numeroso di persone venute a “controlla-
re”. La sua diffidenza è svanita però dopo le prime chiacchiere, fino a 
spingerlo a confidarci le sue posizioni. Innanzitutto, ci ha tenuto a precisa-
re che il Cimitero appartiene alla comunità, e cioè agli abitanti del quartie-
re. Ha quindi espresso contrarietà all’ipotesi dell’introduzione del biglietto 
di accesso e a una gestione affidata a qualsiasi altra realtà che non sia 
l’amministrazione comunale. I suoi dubbi riguardano le intenzioni delle 
parti interessate a controllare il sito e la loro reale volontà di preservarne il 
valore e la storia. Ma si capisce anche che le preoccupazioni per la salva-
guardia della tradizione del Cimitero delle Fontanelle si intrecciano alla 
paura per il proprio lavoro. 
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8.4. Il dilemma del biglietto 

In che modo l’immagine e l’identità di un sito è definita dalle sue con-
dizioni di visita? Qual è il significato della gratuità dell’ingresso? Il bi-
glietto ha un impatto solo in termini economici? 

Per delineare un progetto di valorizzazione del Cimitero delle Fontanel-
le siamo partiti dall’analisi delle conseguenze (pro e contro) dell’ipotesi 
d’introduzione di un biglietto d’ingresso. Il brainstorming e la successiva 
discussione sono serviti come base di ragionamento su cui costruire il nu-
cleo della nostra proposta. 

È sicuramente da premettere che, in generale, i turisti sono propensi a vi-
sitare un luogo a pagamento, in quanto il biglietto dà la sensazione che il sito 
in questione sia prezioso e valga la pena. Anche il pubblico con un interesse 
specifico per la dimensione religiosa e spirituale pensiamo non venga allon-
tanato nel caso di visite occasionali; diverso invece il caso dei frequentatori 
di prossimità e quindi con entrate abituali. L’acquisto di un biglietto 
d’ingresso può far sentire parte di un luogo e di essere di aiuto al sostenta-
mento di quel bene. Allo stesso modo l’esistenza di un biglietto cambia ine-
vitabilmente il modo di guardare quel bene che diventa oggetto di un proget-
to più complesso. Inoltre, il “tornello” è un simbolo di civiltà che ha posto 
fine all’ingresso a discrezione, mettendo tutti sullo stesso piano senza privi-
legi e senza distinzioni, se non per le categorie fragili. Ci rendiamo conto pe-
rò che la tipologia dei visitatori, così come la quantità, è di cruciale impor-
tanza per valutare le scelte in merito alla gratuità o meno dell’ingresso. Per 
esempio, non avrebbe senso predisporre un biglietto nel caso di un numero 
di visitatori molto contenuto, con la conseguenza di modificare il significato 
di quel sito senza ottenere vantaggi economici di rilievo. 

 

 
Figura 8.7a: Il dilemma del biglietto 
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Nel caso specifico del Cimitero delle Fontanelle, le ragioni del no al bi-
glietto d’ingresso riguardano il dubbio che questo possa interferire nel rap-
porto che la comunità locale mantiene con il sito e che inoltre possa com-
promettere l’identità ancora importante di luogo di culto. Sicuramente, nel 
caso, si tratterebbe di prevedere un trattamento privilegiato con la gratuità 
per i residenti e per il pubblico richiamato dalla componente religiosa.  

Dal punto di vista positivo, invece, la vendita dei biglietti dovrebbe av-
viare una economia utile per dare impulso a un necessario processo di rige-
nerazione. Servizi essenziali quali la manutenzione, l’illuminazione, la se-
gnaletica e la sorveglianza (per non parlare della messa in sicurezza 
strutturale) potrebbero essere migliorati, introducendo anche materiale in-
formativo (attualmente assente). Inoltre, ci sarebbero le risorse per promuo-
vere una comunicazione generale online e offline con ricadute nella valoriz-
zazione di tutto il quartiere e la creazione di nuove opportunità di lavoro. 

 

Figura 8.7b: Il dilemma del biglietto 

8.5. Il turismo come risorsa 

Dopo i seminari, le discussioni e la visita al Cimitero delle Fontanelle, 
le idee del gruppo si sono plasmate attorno ai concetti di valorizzazione e 
riuso, pensando alla loro compatibilità con la storia del sito. L’obiettivo, 
infatti, era quello di ragionare sulle modalità per rendere il luogo una meta 
turistica interessante e una risorsa economica per il quartiere, ma senza 
tradirne lo spirito tradizionale. 
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Le valutazioni condotte all’interno del gruppo hanno portato alla con-
clusione che la scelta di introdurre un biglietto d’ingresso rappresenta una 
svolta necessaria, in quanto consentirebbe una serie di cambiamenti e inte-
grazioni nella gestione del sito. L’accesso a pagamento creerebbe una ri-
sorsa economica controllata (a differenza delle visite organizzate da guide 
spesso non autorizzate) da reinvestire nella manutenzione del luogo, oltre 
che nel quartiere, in considerazione delle fragilità sociali e di disoccupa-
zione che lo contraddistinguono. Al momento, infatti, rimangono scoperte 
e a carico del Comune proprietario tutte le azioni in parte svolte (diagno-
stica e consolidamento strutturale) e da compiere: riassetto dei percorsi di 
visita per una migliore esperienza del pubblico e una messa in sicurezza 
del materiale esposto.  

Inoltre, sembra strategico pensare di creare un sistema di biglietteria in 
abbinamento alle Catacombe di San Gaudioso e alle Catacombe di San 
Gennaro. Ci sono condizioni logistiche e pratiche che supportano questa so-
luzione, e creare un percorso turistico che unisca queste realtà significa pre-
sentare in maniera coordinata un tema caratterizzante il quartiere da prospet-
tive diverse. La dimensione dell’underground build heritage verrebbe così 
approfondita all’interno di una forte e importante cornice religiosa condivisa 
da tutti e tre i siti. Il coinvolgimento del Cimitero delle Fontanelle andrebbe 
ad arricchire una proposta culturale che ora coinvolge solo le catacombe ge-
stite dalla cooperativa “La Paranza”, una realtà impegnata dal 2009 in for-
mule di turismo etico con virtuose ricadute sul Rione Sanità. 

8.6. Il poster 

La presentazione del poster è un metodo pratico che consente di condi-
videre schematicamente il tema di una ricerca. L’obiettivo è fornire in sin-
tesi e visivamente un’idea dei presupposti da cui si è partiti e i risultati 
raggiunti. Il poster (Fig. 8.8) è stato elaborato nel corso della prima First 
Underground4value Training School organizzata a Napoli, presso il Castel 
dell’Ovo dal 10 al 15 febbraio 2020 da CNR-ISMed di Napoli, nell’ambito 
del progetto “CA18110 Underground Built Heritage as catalyser for 
Community Valorisation” finanziato dall’Unione Europea. 

8.6.1. Il posizionamento 
È importante visualizzare la collocazione del Cimitero delle Fontanelle 

all’interno del Rione Sanità e in riferimento all’assetto viario e agli altri si-
ti significativi.  

8.6.2. La storia 
Con la grafica Timeline sono presentate le trasformazioni dell’uso del 

sito nel corso dei secoli. 
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8.6.3. Il biglietto di ingresso 
Considerate le condizioni generali in cui si trova il Cimitero delle Fon-

tanelle e la necessità di trasformarlo in una risorsa per il quartiere, il grup-
po di lavoro è arrivato, in maniera quasi unanime, ad approvare l’idea di 
introdurre un biglietto d’ingresso.  

 
Figura 8.8: Il poster  
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Si tratta comunque di una scelta complessa, per cui ha senso visualizza-
re le problematiche e le diverse ragioni implicite in questa soluzione. 

8.6.4. Strategia: lo “statement” finale  
Lo sforzo di riunire le parti interessate, quali le istituzioni pubbliche, le 

organizzazioni non governative, il settore privato e la società civile, è rite-
nuto l’investimento principale per ottenere dei risultati.  
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